
EPISODIO DI IGLIANO, 15.11.1944 
 
Nome del Compilatore: MICHELE CALANDRI 

 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Igliano Cuneo Piemonte 

 

Data iniziale: 15 novembre 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

3 5      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Campogrande Giovanni, nato Castellino Tanaro (CN) 22/12/1881, residente Castellino Tanaro, 

contadino, fucilato Igliano (CN) 15/11/1944; 

2. Fontana Giovanni, nato Sale Langhe (CN) 16/05/1906, residente Castellino Tanaro (CN), esercente, 

fucilato Igliano (CN) 15/11/1944, I Divisione Autonoma, brigata “Castellino”; 

3. Gallo Giovanni, nato Paroldo (CN), 27/01/1916, residente Paroldo, contadino, fucilato Paroldo 

15/11/1944; 

4. Manfredi Armando, nato Castellino Tanaro (CN) 15/05/1928, residente Castellino Tanaro, 

contadino, fucilato Igliano (CN) 15/11/1944, I Divisione Autonoma, brigata Comando; 

5. Manfredi Domenico, nato Castellino Tanaro (CN) 25/10/1878, residente Castellino Tanaro, 

contadino, fucilato Igliano (CN) 15/11/1944.  

6. Manfredi Michele, nato Castellino Tanaro (CN) 09/07/1899, residente Castellino Tanaro, contadino, 

fucilato Igliano (CN) 15/11/1944, I Divisione Autonoma, brigata Comando; 

7. Pastore Filippo, nato Monza (MI) 08/03/1911, residente Sanremo (IM), elettricista, fucilato Igliano 

(CN) 15/11/1944, I Divisione Autonoma, brigata Comando; 

8. Peschiera Giuseppe, nato Marcaria (MN) 05/06/1887, residente Ceva, contadino, fucilato Igliano 

(CN) 15/11/1944, I Divisione Autonoma, brigata Comando. 



 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Il settore Torresina-Igliano, nel grande rastrellamento della RSI e dei tedeschi nelle Langhe contro la I 

Divisione Autonoma, viene affidato fin dal 14 novembre ai “Cacciatori degli Appennini” comandati dal 

colonnello Aurelio Languasco. Il giorno 15 la zona è in loro mani. Avvengono fucilazioni sia di civili, 

collaboratori dei partigiani, che di partigiani catturati in quei due giorni. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

Incendi di abitazione, furti e saccheggi 

 

Tipologia: 

Rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto   

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

La Colonna Dal Piaz dei “Cacciatori degli Appennini” comandati dal colonnello Aurelio Languasco. 

Nomi:  

Aurelio Languasco, nato Oneglia 1904, colonnello del 2° Rgt del Raggruppamento “Cacciatori degli 

Appennini”, comandante del presidio di Alba nell’agosto 1944, poi quello di Ceva dall’autunno 1944 al 

marzo 1945. Condannato a morte dalla Corte di Assise Straordinaria di Cuneo quale criminale di guerra per 

omicidi, incendi, sevizie particolarmente efferate: La sentenza fu annullata “per vizio di forma”, il Languasco 

sarà più volte candidato nelle liste del Movimento Sociale Italiano. 

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 



III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide sul poggiolo del municipio di Castellino Tanaro, posta da ente pubblico; 

Lapide in località Torre di Castellino Tanaro, promossa da associazione; 

Lapide sulla piazza del municipio di Paroldo, promossa da ente pubblico. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Renzo Amedeo, La Resistenza nelle valli Tanaro, Mongia, Cevetta, Centro studi partigiani Autonomi, 

tipografia Capra, Fossano, 1980, p. 61; 

Guido Argenta, Nicola Rolla, Le due guerre 1940-1943, 1943-1945. Censimento “cippi e lapidi” in provincia 

di Cuneo, Istituto storico della Resistenza in provincia di Cuneo, Cuneo, 1985, pp. 146-147, 403; 

Michele Calandri (a cura di), Vite spezzate. I 15510 morti nella guerra 1940-45. Un censimento in provincia 

di Cuneo, Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea in provincia di Cuneo, Cuneo, 

2007 (seconda edizione), 

Giulio Chiapasco, Langa fine guerra. Diario di un ragazzo di terza media nel 1944-45, Coral-Primalpe, 

Boves, 1981, pp.74-75; 

Marco Ruzzi, L’apparato militare della RSI, in «Il presente e la storia», n°46, dicembre 1994, pp.158-159. 

 

Fonti archivistiche:  

RAM Igliano 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 



 

 

 

VI. CREDITS 
 

Istituto Resistenza Cuneo. 

 

 


